
Settimanale informativo delle parrocchie di S. Maria Maddalena in Castiglione del Lago e S. Maria in Piana  

  Passaparola 
                                                  “Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte, e alla morte di croce.  

                                          Per questo Dio l’ha esaltato  e gli ha dato il nome che è sopra ogni altro nome.. »” 
                                                                                                         Fl 2,89 
 

                                                                                                                                                                                                                

 
       

 

 

 

 

 

Confessioni: 

30 min. prima di ogni S. Messa 

22 marzo - 28 marzo 2021 
 

Agenda Liturgica  ________________________________________ 
 

 

Lunedì, 22 marzo 

 

 

ore 18:00 

 

 

S. Messa (ore 17:30 Rosario) 

 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

 

Martedì, 23 marzo 

  

ore 08:30 

ore 18:00 

S. Messa  

S. Messa  (ore 17:30 Rosario ) 

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Mercoledì, 24 marzo ore 18:00 S. Messa (ore 17:30 Rosario) 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Giovedì, 25 marzo 

ANNUNCIAZIONE 

 DEL SIGNORE 

ore 18:00 

 

S. Messa (ore 17:30 Rosario) 

 

Chiesa di S. Maria Maddalena  

 

Venerdì, 26marzo  

 

ore 16:00 

ore 16:00 

ore 16:45 

ore 17:15 

ore 18:00 

Via Crucis 

Via Crucis 

S. Rosario della Vita Nascente 

Via Crucis 

S. Messa  

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa del Vitellino 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Sabato, 27 marzo  

 

ore 08:00 

ore 18:00 

ore 19:45 

S. Messa  

S. Messa Riservata ai Giovani  

S. Messa domenicale con le  

Comunità Neocatecumenali 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Domenica 28 marzo  

DOMENICA DELLE 

PALME 

 

 (ANNO B) 

 

 

ore 09:30 

ore 09:30 

ore 11:30 

ore 18.00 

 

S. Messa e Benedizione Palme 

S. Messa e Benedizione Palme 

S. Messa e Benedizione Palme 

S. Messa e Benedizione Palme 

Chiesa di S. Maria in PIANA 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 

Chiesa di S. Maria Maddalena 
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Don Marco Merlini 

parroco 

075.951159 – 346.8918761 

parrocchiacastiglionedellago@gmail.com 
 

Don Jees Thomas 

collaboratore 

                                 
https://www.facebook.com/parrocchiac.lago 

Sito dell’Unità Pastorale 31: https://www.up31.it/ 

 

BACHECA degli avvisi 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Bacheca degli Avvisi_______________________________ 
 

VENERDI’ , 26 marzo ore 16:45 

 

S. Rosario della Vita Nascente 

 

Chiesa Parrocchiale 

VENERDI’ , 26 marzo 

ore 16:00 

ore 16:00 

ore 17:15 

 

Via Crucis 

Via Crucis  

Via Crucis 

 

Chiesa di S.Maria in Piana 

Chiesa del Vitellino 

Chiesa Parrocchiale 

SABATO, 27 marzo ore 9:00 Pulizia della Chiesa Chiesa Parrocchiale 

SPORTELLO CARITAS 

LUNEDI’ – MARTEDI’ – GIOVEDI’                                              
ORE 10 – 12 

                               

 CENTRO ASCOLTO 

 MERCOLEDI’ – VENERDI’  

ORE 10 – 12              

SABATO 27 marzo  
Messa Prefestiva DELLE PALME 

 ore 18:00 
Celebrata SOLO per bambini ed i 

ragazzi del Catechismo ed i giovani 
della Parrocchia. 

Ognuno dovrà portare la palma da 
benedire poiché la stessa non potrà 
essere fornita dalla Parrocchia causa 

Covid-19. 
 

 

 

Ogni SABATO ore 9 PULIZIA DELLA CHIESA 
CERCASI VOLONTARI!! 

https://www.facebook.com/parrocchiac.lago


 
 
COMMENTO ALLA LITURGIA:…………………………. 
 

Grado della Celebrazione: DOMENICA DELLE PALME                                                     28 marzo 2021 
      Colore liturgico: Viola  

 

Vangelo Mc 14,1-15,47 

Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!  

 

Meditazione 

Oggi si celebra la Giornata dei Giovani, una GMG diocesana che coinvolge e rende 

protagonisti i giovani lì dove vivono!  «Finalità principale delle Giornate», scrisse 

Giovanni Paolo II nel 1996, «è di riportare al centro della fede e della vita di ogni giovane 

la persona di Gesù, perché ne diventi costante punto di riferimento e perché sia anche la 

vera luce di ogni iniziativa e di ogni impegno educativo verso le nuove generazioni». È a 

questo centro che occorre volgere l’attenzione, più che alla processione delle palme. I 

ramoscelli d’olivo sono il segno di un popolo che acclama al suo Re e lo riconosce come 

Signore che salva e che libera. Ma la sua regalità si manifesterà in modo sconcertante sulla 

croce. Proprio in questo misterioso scandalo di umiliazione, di sofferenza, di abbandono 

totale si compie il disegno salvifico di Dio. Sulla croce muoiono tutte le false immagini di 

Dio che la mente umana ha partorito e che noi, forse, continuiamo inconsciamente ad 

alimentare. E’ affidata ai giovani questa ricerca incessante del vero Volto di Dio, un Dio 

che ama fino al punto di offrire Se stesso. Ci troviamo davanti alla sua sconfitta sulla croce, 

quella croce che i giovani di tutto il mondo portano simbolicamente sulle loro spalle 

cantando e aiutandosi l’un l’altro. Il cammino quaresimale, la Parola del giorno e la grazia 

di questo tempo ci aiutino ad esclamare insieme al centurione: Davvero quest’uomo è il 

Figlio di Dio!  

 

Preghiera 

O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, 

nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre 

presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della 

risurrezione. (Colletta della Domenica delle Palme) 

 

Impegno 

Mi impegnerò a partecipare in maniera attiva all’esperienza che la mia Diocesi proporrà ai 

giovani in questa domenica delle Palme e proverò ad invitare un amico spiegandogli il 

senso del cammino delle giornate della gioventù e la grazia di poter vivere questo evento 

mondiale “a casa nostra”. 
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Approfondimenti dalla Chiesa………………………………  

AMORIS LAETITIA. IL PAPA: PROTEGGIAMO LA FAMIGLIA DA CIÒ CHE 

NE COMPROMETTE LA BELLEZZA 
Nella giornata che ha aperto l'anno dedicato alla 

famiglia le parole di papa Francesco: c'è bisogno dei legami 
per vivere bene "In questo tempo di pandemia, tra tanti 
disagi di ordine psicologico, oltre che economico e 
sanitario" i legami familiari "sono stati e sono ancora 
duramente provati, ma rimangono nello stesso tempo il 
punto di riferimento più saldo, il sostegno più forte, il 
presidio insostituibile per la tenuta dell'intera comunità 
umana e sociale". Lo ha sottolineato il Papa nel Messaggio 
che apre l'anno della Famiglia, inviato ai partecipanti 
all’incontro online dal titolo “Il nostro amore quotidiano”, 
organizzato dal Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, assieme alla Diocesi di Roma e al Pontificio Istituto Teologico 
Giovanni Paolo II per celebrare il quinto anniversario della pubblicazione dell’Esortazione postsinodale. "Sosteniamo, 
dunque, la famiglia! Difendiamola da ciò che ne compromette la bellezza. Accostiamoci a questo mistero d'amore 
con stupore, con discrezione e tenerezza. E impegniamoci a custodire i suoi preziosi e delicati legami: figli, genitori, 
nonni... C'è bisogno di questi legami per vivere e per vivere bene, per rendere l'umanità più fraterna"."Pertanto, 
l'anno dedicato alla famiglia, che oggi inizia, sarà un tempo propizio per portare avanti la riflessione su Amoris 
laetitia", ha concluso il Pontefice.  

QUI IL TESTO COMPLETO 

Amoris laetitia, riafferma il Papa, “ha tracciato l’inizio di un cammino cercando di incoraggiare un nuovo approccio 
pastorale nei confronti della realtà familiare”. Un documento che ha cercato “uno sguardo nuovo” “in un tempo e in 
una cultura profondamente mutati”, in cui custodire “la bellezza della famiglia” non può essere disgiunto dal 
prendersene cura. E “il cuore di ogni pastorale familiare”, indica subito, brilla proprio in questi due aspetti: la 
“franchezza dell’annuncio evangelico” e la “tenerezza dell’accompagnamento”. Il Papa si sposta sulle due sponde del 
ragionamento. Da un lato c’è l’importanza della “Parola sempre nuova del Vangelo da cui ogni dottrina, anche quella 
sulla famiglia, può prendere forma”. Una “Parola esigente, che vuole liberare le relazioni umane dalle schiavitù che 
spesso ne deturpano il volto e le rendono instabili”. Francesco ne fa un rapido elenco: la “dittatura delle emozioni, 
l’esaltazione del provvisorio che scoraggia gli impegni per tutta la vita, il predominio dell’individualismo, la paura del 
futuro”. Sull’altro versante, c’è la Chiesa che, “come lo è stato il suo Maestro” è chiamata a incarnarsi, a immergersi 
“nella vita reale, conoscendo da vicino le fatiche quotidiane degli sposi e dei genitori”. Questo perché, avverte il Papa, 
un Vangelo “che si proponesse come dottrina calata dall’alto e non entrasse nella ‘carne di questa quotidianità 
rischierebbe di restare una bella teoria e, talvolta, di essere vissuto come un obbligo morale”. Al contrario, Francesco 
invita “ad accompagnare, ad ascoltare, a benedire il cammino delle famiglie” , come “per dire ai coniugi: la Chiesa 
è con voi, il Signore vi è vicino, vogliamo aiutarvi a custodire il dono che avete ricevuto”. È in questo modo, dice il 
Papa, che la Chiesa “ribadisce agli sposi cristiani il valore del matrimonio come progetto di Dio, come frutto della sua 
Grazia e come chiamata da vivere con totalità, fedeltà e gratuità”. E questa, assicura, “è la via perché le relazioni, pur 
attraverso un cammino segnato da fallimenti, cadute e cambiamenti, si aprano alla pienezza della gioia e della 
realizzazione umana e diventino lievito di fraternità e di amore nella società”. Una esperienza con una sua 
“grammatica”, un “linguaggio fatto non solo di parole, ma anche di modi di essere, di come parliamo, degli sguardi, 
dei gesti, dei tempi e degli spazi” tipici della dinamica familiare. E proprio per restare aderente alla realtà, Francesco 
tiene gli occhi sullo scenario contingente, in cui la pandemia pur avendo causato “tanti disagi di ordine psicologico, 
oltre che economico e sanitario” e aver “duramente provati” i legami familiari, tuttavia individua in questi ultimi “il 
punto di riferimento più saldo, il sostegno più forte, il presidio insostituibile per la tenuta dell’intera comunità umana 
e sociale”. “Sosteniamo, dunque, la famiglia!” è l’appello finale del Papa. “Difendiamola – chiede – da ciò che ne 
compromette la bellezza. Accostiamoci a questo mistero d’amore con stupore, con discrezione e tenerezza. E 
impegniamoci a custodire i suoi preziosi e delicati legami: figli, genitori, nonni… C’è bisogno di questi legami per 
vivere e per vivere bene, per rendere l’umanità più fraterna”. 
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